	TESTO PER LA PREDICAZIONE
«E venne [Gesù] a Nazareth, dove era cresciuto, ed entrò, secondo la sua abitudine, in giorno di sabato, nell’assemblea e si alzò per leggere. E gli fu consegnato il rotolo del profeta Isaia e, avendolo steso, trovò il luogo in cui era scritto: “Spirito del Signore su di me; a questo scopo mi ha consacrato: per recare buona notizia ai poveri; per annunciare ai prigionieri liberazione e ai ciechi vista, per mandare oppressi in libertà; ad annunciare soggiorno gradito del Signore” [Is 61:1-2] E, avendo chiuso il rotolo e avendolo restituito all’aiutante, si sedette; e gli occhi di tutti, nell’assemblea, erano tesi a lui. Cominciò allora a dire loro: “Oggi è stata resa piena la Scrittura, questa nelle vostre orecchie”» (Luca 4:16-21)


Interludio - Preghiere Spontanee  (A conclusione: Padre Nostro)
Raccolta delle offerte  

SIA AMBA ECUCAIEN QUENCOS (Camminiamo alla luce di Dio)  
BENEDIZIONE (Giovanni Testori)

Purché Tu torni in me, in noi
Ed io e noi in Te, Padre

E le forme s’arrestino – finte, vane

E lei, la storia, quella che viviamo

Sia ancora Tua

	Vita della comunità (Novembre-Dicembre 2011)

· Martedì 29 h 17:00 Incontro Ecumenico a MARSALA presso la Chiesa Apostolica Pentecostale (v. Cattaneo)

· Martedì 29 h 21:00 Gruppo Giovani a TRAPANI 
a casa di Stefy & Fabio

· Giovedì 1 h 17:00 Studio Biblico a TRAPANI

· Giovedì 1 h 20:45 Studio Biblico a MARSALA
· Cambiamenti relativi al Catechismo a MARSALA
· Martedì 6 h 21:00 Consiglio di Chiesa a MARSALA 


Chiesa valdese di Trapani e Marsala – I Domenica d’Avvento
Liturgia per il culto pubblico di Domenica 27/11/2011
«Oggi è stata resa piena la Scrittura, questa nelle vostre orecchie» (Lc 4:21)
ACCOGLIENZA E LODE

Saluto (Jon Sobrino)

Gesù annuncia il Regno come buona notizia per i poveri e dichiara che il Regno è per i poveri: con ciò si stabilisce una relazione tra la “buona notizia” ed i suoi destinatari privilegiati, che permette di comprendere di che cosa parli questa “buona notizia” (...) Il Regno di Dio, quindi, non sarà un simbolo universale di speranza utopica, ma sarà, più in concreto, la speranza reale di quelle donne e di quegli uomini che soffrono un'oppressione materiale e sociale 

Invocazione  (Salmo 107:41) 

«Dio rialza il povero, liberandolo dall'afflizione» 

Padre, Tu sei un Dio che risolleva, un Dio dalla mano tesa e dal gesto pronto. Madre, Tu sei Colei che libera, sciogliendo i lacci, spezzando le catene. Per farlo, però, vuoi che noi diventiamo le tue mani, braccia che sostengono, dita che accarezzano. Ci vuoi capaci di audacia e tenerezza, di delicatezza e risolutezza: ci vuoi simili a quel figlio Tuo e nostro fratello che percorse i sentieri della Galilea per rialzare quanti giacevano prostrati. Ci vuoi comunità di donne e di uomini capaci di lasciarsi convertire a Te da quegli ultimi che rivelano il Tuo volto. Amen

 Canto  «La strada»
Confessione di peccato – Proverbi 14:31
«Chi opprime il povero oltraggia Colui che l'ha creato»

Tu, o Dio, sei così intimamente legato ai poveri e alle loro vite che chiunque li opprime finisce con l'oltraggiare Te: con nessun altro intrecci più profondamente il Tuo destino, nessuno ti è caro quanto lo sono loro, nessuno come loro sa scuoterti nell'intimo

Nada te turbe (117 QV)

Noi, invece, spesso ci rendiamo complici silenziosi di quanti calpestano il diritto degli ultimi, di quanti contrabbandano il benessere di pochi come normalità, di quanti sanno che la miseria dell'altro è necessaria al mantenimento dei propri privilegi

Nada te turbe (117 QV)

Per questo, Padre, ti chiediamo di aiutarci a non dimenticare mai che il peccato che confessiamo dinanzi a te è spesso sociale prima ancora che personale: poiché sociale è quell'ingiustizia così quotidiana e così difficile da scardinare, sociale l'insensibilità dei nostri cuori, sociale l'indifferenza delle vite che conduciamo

Nada te turbe (117 QV)

Liberaci, o Madre, dall'ottica ristretta che ci vuole tutti ripiegati su noi stesse e su noi stessi, incapaci di ampliare gli orizzonti del nostro sentire, incentrati su quel sé che è il vero e proprio tiranno delle nostre esistenze. Amen

Annuncio del perdono – Proverbi 19:17
«Chi pratica l'amore verso il povero presta all'Eterno»

Con queste  parole, Padre, vuoi insegnarci che persino a Te è possibile prestare: noi, che veniamo a Te bisognosi del Tuo perdono, siamo da Te invitati a darti prima ancora che a chiederti.

Come? Prendendoci cura dei poveri, sostenendo la loro causa: questo è il modo concreto di trovare il perdono presso di Te, che sei un Dio che ricorda sempre in cuor Suo quanti non si saranno dimenticati dei miseri. Amen

Inno n. 237

Confessione di fede (Chiesa Valdese di Via Spezio, Palermo, 1992)
Crediamo nel Dio di cui ci ha parlato Gesù di Nazaret

nel Dio che fa sognare nuovi cieli e nuova terra

che apprezza i semplici e ascolta i poveri

che giudica i superbi e sostiene i mansueti

Crediamo che nell'ebreo Gesù, umile falegname della Palestina

in cui ha abitato la pienezza di Dio, abbiamo trovato la via

Crediamo nel dono dello Spirito, reale presenza di Dio,

concreta forza della nostra resistenza, coraggio nell'assumere posizioni chiare contro ogni sopraffazione. Amen
Inno n. 253
ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

La Tua Parola, o Dio, rappresenta un invito costante perché possiamo esser capaci di prendere posizione, accanto a Te, al fianco dei poveri: è a loro, infatti, che è diretto l'evangelo ed è verso di loro che porgi l'orecchio e volgi lo sguardo. Rendici, Padre, testimoni attenti e fedeli del Tuo annuncio che intende ribaltare le logiche di ingiustizia che guidano il nostro agire soltanto perché, prima ancora, hanno messo radici nei nostri cuori. Rendici capaci di ascoltare il tuo messaggio di liberazione, perché proclamandolo e realizzandolo chi ci incontra lungo il cammino possa riconoscerci quale comunità di figlie e figli Tuoi. Amen  

	LETTURE BIBLICHE

«Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici: su di lui riposerà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d'intelligenza, spirito di consiglio e di forza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Respirerà come profumo il timore del Signore, non giudicherà dalle apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i poveri e pronunzierà sentenze eque per gli oppressi del Paese. La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento, con il soffio delle sue labbra abbatterà l'empio. Fascia delle sue reni sarà la giustizia e fedeltà cintura dei suoi fianchi» (Isaia 11:1-5)

«È meglio essere umile con i poveri che spartire la preda con i superbi. Chi presta attenzione alla parola ne trarrà beneficio e beato chi confida nel Signore. Il saggio di cuore è chiamato intelligente e la dolcezza delle labbra aumenta il sapere: Il senno, per chi lo possiede, è fonte di vita ma la stoltezza è il castigo degli stolti. Il cuore del saggio rende assennata la sua bocca e aumenta il sapere sulle sue labbra» (Proverbi 16:19-23)


Inno n. 204

